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Presidente Consiglio Regionale









Dott. Onofrio Introna

Bari, lì 16 luglio 2012

Interpellanza 

Oggetto:  Interventi per il risparmio di spesa in ambito sanitario
Il sottoscritto Filippo Caracciolo, in qualità di Consigliere Regionale, premesso che:

1) la Regione Puglia, con regolamento regionale n.11 del 2012, ha disposto la modifica e l’integrazione del regolamento regionale n. 18 del 2010 di riordino della rete ospedaliera su tutto il territorio pugliese; 

2) la Regione Puglia, con il Piano di Rientro in materia sanitaria, ha promosso interventi finalizzati alla razionalizzazione, riorganizzazione e riqualificazione del sistema sanitario regionale, attraverso la riconversione delle strutture ospedaliere oggetto di chiusura in centri deputati all’espletamento dei servizi di medicina territoriale;  

3) la Regione Puglia, secondo i dati forniti dall’Age.Na.S, presenta tuttora tassi di ospedalizzazione per Drg a bassa complessità, ovvero ricoveri a rischio inappropriatezza così come definiti dal DPCM del 29 novembre 2001, più che doppi rispetto alle regioni settentrionali;

4) la Regione Puglia è obbligata a presentare un Piano di Rientro di riqualificazione, riorganizzazione e di individuazione degli interventi per il perseguimento dell’equilibrio economico in ragione del mancato rispetto del Patto di Stabilità interno per gli anni 2006-2008;

5) i Piani regionali di rientro predisposti dall’ente regionale conseguono allo splafonamento della spesa farmaceutica, a ricoveri inappropriati e alla crescita della spesa per l’acquisizione di beni e servizi;
Considerato che: 

6) il Legislatore nazionale ha scongiurato un ulteriore rialzo dell’aliquota Iva, prevista a partire dal 1° ottobre 2013, mediante un robusto contenimento della spesa delle pubbliche amministrazioni (cd. Spending Review);
7) con il decreto sulla Spending Review, ha assunto carattere di cogenza per le pubbliche amministrazioni l’acquisto di beni e servizi attraverso le Convenzioni Quadro con Consip Spa, pena la nullità dei contratti stipulati con le controparti;
8) l’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici ha evidenziato, nella sua relazione annuale, che Consip Spa ha ottenuto, nel corso del 2011, ribassi negli appalti di fornitura superiori (circa il 25%) rispetto allo sconto medio complessivo ottenuto dalle centrali di committenza delle regioni (pari al 15,3%);

9) sempre con particolare riguardo alle manovre di contenimento della spesa pubblica, il Ddl sulla sperimentazione clinica, in esame al Senato, prevede l’introduzione su tutto il territorio nazionale del cd. Fascicolo Sanitario Elettronico (Fse), al fine di conseguire rilevanti risparmi di spesa nell’ordine dei 3-5 miliardi di euro l’anno;

10) il Tar dell’Emilia Romagna, con ordinanza depositata il 30/05/2012, si è pronunciato in favore dell’estensione anche nei confronti delle regioni del potere di richiedere l’autorizzazione all’uso di farmaci off-label, all’uopo di contenere gli oneri economici a carico dei sistemi sanitari regionali;

INTERPELLA

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott. Ettore Attolini, con il precipuo scopo di valutare con ragionevolezza e risolutezza tutti i possibili interventi che consentano l’abbattimento della spesa pubblica in materia sanitaria, senza tuttavia indebolire o compromettere la piena funzionalità del sistema sanitario regionale.

Precisamente sulle seguenti tematiche: 

1) gli effetti del decreto sulla Spending Review sul servizio sanitario regionale;
2) sulla introduzione del Fascicolo Sanitario Elettronico del servizio sanitario regionale, considerato che questa esperienza è già in fase avanzata in molte regioni italiane;

3) sulla possibilità di richiedere l’autorizzazione per l’uso dei farmaci off-label.

Cordiali Saluti
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      Filippo Caracciolo

